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La Comunità Scuola sotto shock: l'aggressione all'istituto San Gabriele e la richiesta di una risposta
sociale e istituzionale

ROMA - La violenza nelle istituzioni educative è un fenomeno allarmante che richiede una riflessione
profonda e interventi concreti. L'incidente avvenuto a Roma presso l'Istituto San Gabriele non è
solamente un atto di violenza contro una singola persona, ma un assalto all'essenza stessa
dell'educazione e al rispetto delle regole che dovrebbero governare la nostra società.

Il dirigente scolastico, Raimondo Pietroletti, ha subito un'aggressione violenta in seguito alla
sospensione di uno studente, una misura disciplinare standard per comportamenti inappropriati.
Questa situazione è stata aggravata dall'intervento violento del patrigno dello studente, che non solo
ha sfogato la propria rabbia con atti riprovevoli, ma ha anche dato un esempio negativo nelle
immediate vicinanze di un bambino, presumibilmente suo figlio.

La violenza non può e non deve trovare spazio nelle scuole, che sono luoghi di crescita e formazione
delle future generazioni. È cruciale che la comunità scolastica, inclusi insegnanti, genitori e studenti,
collabori per creare un ambiente di rispetto reciproco e sicurezza. Gli episodi di violenza, come
quello che ha coinvolto il preside Pietroletti, non fanno altro che indebolire il tessuto sociale e minare
la fiducia nell'istituzione scolastica.



Il supporto e la solidarietà mostrati dalla comunità, nonché le parole del ministro Valditara e del
coordinatore di Forza Italia Roma Nord, Stefano Peschiaroli, sono segnali incoraggianti. Tuttavia,
parole e condanne non bastano. È necessario attuare misure efficaci che possano prevenire questi
eventi e ripristinare un senso di legalità e rispetto all'interno delle scuole.

È il momento di guardare in faccia la realtà: la violenza a scuola è un sintomo di problemi più ampi
che riguardano la società nel suo complesso. Dobbiamo chiederci come sia possibile che un adulto
si senta giustificato nel risolvere un conflitto con la violenza, soprattutto in un ambiente educativo.
Inoltre, dobbiamo riflettere su come le nostre istituzioni possano supportare meglio i dirigenti
scolastici e gli insegnanti, spesso lasciati soli a gestire situazioni estremamente difficili.

In ultima analisi, il caso dell'Istituto San Gabriele non è solo un episodio da condannare, ma un
campanello d'allarme che richiede un'azione collettiva e sostenuta per garantire che le scuole
rimangano luoghi sicuri, dove l'educazione e il rispetto possano prosperare al di sopra di ogni forma
di violenza.
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